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ULTIME NOVITÀ FISCALI 
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Provvedimento Agenzia 
Entrate 31.1.2025  

È stato pubblicato sul sito Internet dell'Agenzia il Provvedimento 
che prevede la possibilità di comunicare con il mod. F24 i dati 
delle ritenute operate richiesti nel mod. 770. La semplificazione 
(sperimentale e facoltativa), consente al sostituto d’imposta di non 
inviare il mod. 770. 
Tale possibilità interessa (soltanto) i sostituti d’imposta che 
corrispondono redditi di lavoro dipendente/assimilati e di 
lavoro autonomo che al 31.12 dell’anno precedente hanno un 
numero di dipendenti non superiore a 5. A tal fine con il mod. 
F24/770 i soggetti interessati inviano all’Agenzia delle Entrate 
anche una comunicazione contenente alcuni dati “aggiuntivi”, 
analoghi a quelli presenti nei quadri ST e SV del mod. 770. 

Regolarizzazione catastale 
Immobili oggetto di 

Superbonus 
 

 

 
 

Provvedimento Agenzia 
Entrate 7.2.2025  

È stato pubblicato sul sito Internet dell'Agenzia il Provvedimento 
che prevede l'invio di un'apposita comunicazione dedicata alle 
anomalie collegabili al mancato aggiornamento catastale 
riguardante gli immobili oggetto degli interventi di 
efficienza/riqualificazione energetica/miglioramento del rischio 
sismico per i quali spetta il “Superbonus. 

Nuovo modello dichiarazione 
di successione 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimento Agenzia 
Entrate 13.2.2025  

È stato pubblicato sul sito Internet dell'Agenzia il Provvedimento 
che aggiorna il modello di dichiarazione di successione e 
domanda di volture catastali al fine di tenere conto delle novità 
introdotte dal D.Lgs. n. 139/2024 (contenente la razionalizzazione 
dei tributi indiretti) in attuazione della Riforma fiscale e, in 
particolare, dell'autoliquidazione dell'imposta di successione da 
parte dei soggetti obbligati al relativo pagamento. 

Agevolazione “prima casa” 
immobile collabente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ordinanza Corte Cassazione 
16.2.2025, n. 3913 

Ai fini dell'agevolazione “prima casa” non è richiesta l’idoneità 
abitativa dell’immobile già al momento dell’acquisto. Il 
beneficio, infatti, “può essere riconosciuto anche all’acquirente 
di immobile collabente, non ostandovi la classificazione del 
fabbricato in categoria catastale F2 [fabbricati fatiscenti, 
ruderi, unità con tetto crollato e inutilizzabili], ed invece 
rilevando la suscettibilità dell’immobile acquistato ad essere 
destinato, con i dovuti interventi edilizi, all’uso abitativo”. 

 

COMMENTI 
LE NOVITÀ DEL C.D. “DECRETO MILLEPROROGHE” DOPO LA 

CONVERSIONE IN LEGGE 
Sulla G.U. 24.2.2025, n. 45 è stata pubblicata la Legge n. 15/2025 di conversione del DL n. 
202/2024, c.d. “Decreto Milleproroghe”.  

In sede di conversione, oltre alla conferma delle disposizioni contenute nel Decreto originario, è 
stata introdotta una serie di novità, di seguito illustrate. 

DELIBERE IMU 2024 PUBBLICATE ENTRO IL 7.2.2025 

In sede di conversione è stata estesa anche per il 2024  la disposizione, di cui all’art. 1, comma 
72, Legge n. 213/2023 (Finanziaria 2024), originariamente limitata al 2023, che dispone la deroga 
dell’ordinario termine di approvazione e pubblicazione delle delibere/regolamenti IMU  individuato 
dall’art. 13, comma 15-ter, DL n. 201/2011 (28.10 dell’anno a cui la delibera o il regolamento si 
riferisce). 



 

-3- 

In particolare i predetti atti si considerano tempestivamente pubblicati e pertanto applicabili per il 
2024 anche se inseriti nel portale del Federalismo fiscale entro il 30.11.2024 e pubblicati sul 
portale stesso entro il 7.2.2025 . 

 

 

Qualora dall’IMU calcolata sulla base dei nuovi atti pubblicati entro il 7.2.2025 e quella 
versata entro il 16.12.2024 in base alle delibere/regolamenti allora vigenti risulti una 
differenza, va effettuato il versamento/può essere richiesto il rimborso. 
 

 Differenza a debito  L’importo dovuto doveva essere versato , senza applicazione di 
sanzioni e interessi, entro il 28.2.2025 . 

 Differenza a credito  Al contribuente spetta il rimborso  secondo le regole ordinarie.   
 

REGISTRAZIONE AIUTI DI STATO RELATIVI ALL’IMU 

Per assicurare l’ordinario svolgimento delle attività di alimentazione del Registro degli aiuti di Stato 
(RNA), è confermato il differimento al 30.11.2025 (in precedenza 30.11.2024) del termine per la 
registrazione da parte dei Comuni delle misure straordinarie concesse ai fini IMU nell’emergenza 
COVID-19. 

ESENZIONE EMISSIONE FATTURA ELETTRONICA PRESTAZIONI  SANITARIE 

In sede di conversione, per i soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema Tessera Sanitaria (STS), è 
stato esteso fino al 31.12.2025 (in precedenza 31.3.2025) il divieto di emissione della fattura 
elettronica  previsto dall’art. 10-bis, DL n. 119/2018. 

In merito si rammenta che l’art. 9-bis, comma 2, DL n. 135/2018 ha esteso il divieto di fatturazione 
elettronica alla generalità dei soggetti che erogan o prestazioni sanitarie nei confronti di persone 
fisiche, prevedendo che “le disposizioni di cui all’articolo 10-bis … si applicano anche ai soggetti che 
non sono tenuti all’invio dei dati dal Sistema tess era sanitaria , con riferimento alle fatture relative 
alle prestazioni sanitarie effettuate nei confronti dell e persone fisiche ”.  

Il divieto di fatturazione elettronica opera quindi con riferimento a tutte le prestazioni sanitarie rese 
a persone fisiche. Per effetto della proroga in esame, pertanto, fino al 31.12.2025 le fatture 
relative a cessioni/prestazioni sanitarie a persone  fisiche non  dovranno essere emesse in 
modalità elettronica  tramite SdI. 

NOVITÀ IVA ENTI ASSOCIATIVI 

È confermata la modifica dell’art. 1, comma 683, Legge n. 234/2021 (Finanziaria 2022) per effetto 
della quale, in attesa della razionalizzazione della disciplina IVA  per gli Enti del Terzo settore 
prevista dalla Riforma fiscale, si applicheranno a decorrere dall’1.1.2026  (anziché dall’1.1.2025) 
le disposizioni di cui all’art. 5, comma 15-quater, DL n. 146/2021, c.d. “Decreto Fiscale”, ossia la 
soppressione del regime di esclusione IVA  per le cessioni di beni/prestazioni di servizi 
effettuate da taluni enti non commerciali nei confronti dei propri associati, con l’introduzione 
dell’esenzione IVA  di cui all’art. 10, DPR n. 633/72. 

ASSEMBLEE “A DISTANZA” SOCIETÀ DI CAPITALI  

In sede di conversione sono state prorogate fino alle assemblee tenute entro il 31.12.2025  (in 
precedenza, 31.12.2024) le disposizioni di cui all’art. 106, comma 7, DL n. 18/2020, c.d. “Decreto 
Cura Italia”.  
In particolare, anche in deroga alle diverse disposizioni statutarie: 
• il voto può essere espresso per via elettronica/per co rrispondenza ; 

• l’assemblea può svolgersi , anche esclusivamente, mediante mezzi di telecomunicazione  
che garantiscano l’identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l’esercizio del diritto di 
voto, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2370, comma 4, 2479-bis, comma 4, e 2538, comma 6, 
C.c. senza necessità che il presidente/segretario o il Notaio si trovino nel medesimo luogo; 

• le srl  possono consentire che l’espressione del voto  dei soci avvenga mediante 
consultazione scritta/consenso espresso per iscritt o. 
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CREDITO D’IMPOSTA ZLS 

In sede di conversione è stato esteso agli investimenti effettuati nel periodo 1.1 - 15.11.2025  il 
credito d’imposta per l’acquisto di beni strumentali destinati a strutture produttive ubicate nelle 
Zone Logistiche Semplificate (ZLS). 
Per la fruizione del credito la comunicazione delle spese sostenute  dall’1.1.2025 e di quelle che 
si prevedono di sostenere entro il 15.11.2025 va inviata all’Agenzia delle Entrate dal 22.5 al 
23.6.2025. 
A pena di decadenza dell’agevolazione è altresì richiesto l’invio, dal 20.11 al 2.12.2025, della 
comunicazione (ex post) delle spese sostenute nel periodo agevolato. 

 

 

Il credito d’imposta spettante è pari all’importo risultante dalla comunicazione ex post 
moltiplicato per la percentuale resa nota dall’Agenzia delle Entrate con uno specifico 
Provvedimento, nel rispetto del limite di spesa pari a € 80 milioni. 

RIMESSIONE IN TERMINI ROTTAMAZIONE-QUATER 

L’adesione alla c.d. “rottamazione-quater” prevista dall’art. 1, commi da 231 a 252, Legge n. 
197/2022 (Finanziaria 2023) determina(va) l’estinzione dei debiti senza sanzioni, interessi (anche 
di mora), somme aggiuntive e somme maturate a titolo di aggio, risultanti dai singoli  carichi 
affidati all’Agente della riscossione  nel periodo 1.1.2000 - 30.6.2022.  

A tal fine il soggetto interessato doveva: 

• presentare all’Agenzia delle Entrate-Riscossione, entro il 30.6.2023, la domanda di adesione; 

• effettuare il pagamento in unica soluzione/massimo 18 rate delle somme: 
− affidate all’Agente della riscossione a titolo di capitale; 

− maturate a favore dell’Agente della riscossione a titolo di rimborso spese per procedure 
esecutive/notifica della cartella di pagamento. 

Il termine di pagamento in unica soluzione/prima rata, originariamente fissato al 31.7.2023, è stato 
prorogato al 31.10.2023 dal DL n. 51/2023, c.d. “Decreto Omnibus” e al 18.12.2023 ad opera del 
DL n. 145/2023, Decreto c.d. “Collegato alla Finanziaria 2024”.  

Tale Decreto ha altresì prorogato (dal 30.11.2023) al 18.12.2023 il termine di versamento della 
seconda rata, confermando la scadenza delle restanti rate al 28.2, 31.5, 31.7 e 30.11 di ciascun 
anno, a decorrere dal 2024. 

Con l’art. 3-bis, DL n. 215/2023 è stata disposta la rimessione in termini per i soggetti che non 
avevano effettuato, entro il 18.12.2023, il versamento della prima/seconda rata, nonché la proroga 
della rata scaduta il 28.2.2024, prevedendo la possibilità di effettuare entro il 15.3.2024 (con la 
tolleranza, non superiore a 5 giorni, nella tardività del versamento), il versamento delle rate da 
corrispondere nel 2023 e della rata scadente il 28.2.2024. 

Recentemente, in sede di conversione del DL n. 202/2024, c.d. “Decreto Milleproroghe” è stato 
introdotto l’art. 3-bis che dispone una nuova rimessione in termini a favore dei soggetti che al 
31.12.2024 sono decaduti  dalla definizione agevolata dei predetti debiti. 

 
La decadenza  dalla “rottamazione-quater” si determina in caso di mancato 
pagamento/pagamento insufficiente/tardivo (oltre i 5 giorni di “tolleranza”) anche di una 
sola rata. 

Rimessione in termini dei pagamenti dei debiti scad uti al 31.12.2024 
Per effetto di quanto stabilito dal citato art. 3-bis, limitatamente ai debiti compresi nella 
dichiarazione di adesione alla “rottamazione-quater” presentata entro il 30.6.2023 , i soggetti che 
al 31.12.2024 sono decaduti dalla definizione agevolata a causa dell’omesso, insufficiente o 
tardivo versamento, alle relative scadenze, delle somme dovute, possono essere riammessi alla 
stessa. 
La remissione in termini riguarda esclusivamente i debiti , compresi nell’originaria domanda, 
scaduti entro il 31.12.2024  e, in particolare, come evidenziato dall’Agenzia delle Entrate-
Riscossione nell’Avviso 25.2.2025 pubblicato sul proprio sito Internet “rientrano  ... nella possibilità 



 

-5- 

di riammissione solo i debiti - già oggetto di un piano di pagamento della “Rottamazione-quater” - 
per i quali: 
• non sono state versate una o più rate del piano di pagamento agevolato, in scadenza fino al 

31 dicembre 2024 ; 
• per almeno una rata  del piano di pagamento agevolato in scadenza fino al 31 dicembre 2024 il 

versamento è stato effettuato in ritardo  rispetto al previsto termine (ossia dopo i 5 giorni di 
tolleranza) o per un importo inferiore  a quello dovuto”. 

 

Per i soggetti che hanno regolarmente effettuato i pagame nti  in scadenza entro il 31.12.2024 
non è possibile usufruire della riammissione alla rottamazione-quater. 

 

 

Tali soggetti, come evidenziato dalla stessa Agenzia, dovranno “proseguire con il piano di 
pagamento già in corso e pertanto versare la prossima rata” in scadenza il 28.2.2025 (o 
meglio, il 5.3.2025 considerati i 5 giorni di tolleranza) “e proseguire i successivi versamenti 
secondo le scadenze previste dal piano già in loro possesso”. 

Ai fini della remissione in termini: 
• va presentata un’apposita dichiarazione entro il 30.4.2025 . 

 

 

Le modalità, esclusivamente telematiche , di presentazione della dichiarazione saranno 
rese disponibili dall’Agenzia delle Entrate-riscossione entro il 16.3.2025.  

Nella domanda dovranno essere indicati, oltre ai debiti, per i quali ricorrono le condizioni 
della riammissione, anche le modalità con le quali sarà effettuato il pagamento di quanto 
dovuto; 

• il debito da saldare entro il 31.12.2024, sul quale sono dovuti gli interessi del 2% annuo  a 
decorrere dall’1.11.2023, va corrisposto alternativamente: 
− in unica soluzione , entro il 31.7.2025; 
− in un massimo di 10 rate consecutive , di pari importo, alle seguenti scadenze:  

−   la prima e seconda rata rispettivamente entro il 31.7 e 30.11.2025; 
−   le restanti rate entro il 28.2, 31.5, 31.7 e 30.11 del 2026 e 2027. 

L’Agente della riscossione, entro il 30.6.2025, comunica l’ammontare complessivo di quanto 
dovuto e quello delle singole rate nonché la relativa scadenza. 

RIAMMISSIONE ROTTAMAZIONE-QUATER IN CASO DI DECADEN ZA AL 31.12.2024 

Presentazione domanda  Entro il 30.4.2025 

Comunicazione somme dovute 
da parte dell’Agenzia Entrate-

Riscossione 
Entro il 30.6.2025 

Unica soluzione/prima rata (max 10) entro il 31.7.2025 

30.11.2025 
28.2.2026 
31.5.2026 
31.7.2026 

30.11.2026 
28.2.2027 
31.5.2027 
31.7.2027 

Versamento 
Rate successive entro il 

30.11.2027 
 

 È ammessa la tolleranza , non superiore a 5 giorni , nella tardività del versamento.  
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Considerato che l’omesso/tardivo pagamento anche di una sola rata ha determinato la decadenza 
dalla “rottamazione-quater” e il venir meno dell’originario piano di rateazione, a seguito della 
riammissione il nuovo piano di rateazione  elaborato dall’Agenzia delle Entrate-Riscossione in 
base alla domanda presentata entro il 30.4.2025 ricomprenderà, oltre a quanto non corrisposto 
entro il 31.12.2024, anche le rate del piano originario in scadenza nel triennio 2025 - 2027. 

Di conseguenza per i soggetti decaduti al 31.12.2024 non è obbligatorio procedere al 
versamento della rata in scadenza il 28.2.2025 (5.3.2025), in quanto anche il relativo importo 
sarà incluso nel nuovo piano. 

Nel citato Avviso l’Agenzia delle Entrate-Riscossione evidenzia comunque che “il nuovo importo  
complessivo dovuto a titolo di Definizione agevolata, terrà conto di eventuali pagamenti che 
potrebbero essere stati effettuati anche successivamente all’intervenuta «decadenza » del 
piano agevolativo originario, con riferimento alla quota parte imputata a titolo di «capitale»”.  

Effetti della riammissione 
Per effetto del richiamo, ad opera del citato art. 3-bis alle previsioni di cui alla Legge n. 197/2022, 
anche a seguito della presentazione della nuova domanda d i definizione , per i carichi che ne 
costituiscono oggetto: 

• sono sospesi: 
− i termini di prescrizione/decadenza; 
− fino alla scadenza della prima/unica rata di quanto dovuto per la definizione, gli obblighi di 

pagamento connessi a precedenti dilazioni in essere alla data di presentazione; 

• l’Agente della riscossione non può: 
− avviare nuove azioni esecutive o proseguire le procedure esecutive precedentemente 

avviate, sempreché non abbia avuto luogo il primo incanto con esito positivo; 
− iscrivere nuovi fermi amministrativi/ipoteche; 

• il debitore non è considerato inadempiente ai sensi degli artt. 28-ter e 48-bis, DPR n. 602/73 ai 
fini dell’erogazione dei rimborsi d’imposta/pagamenti di crediti vantati nei confronti della P.A.; 

• in caso di definizione agevolata dei debiti contributivi, il DURC è rilasciato, ai sensi dell’art. 54, 
DL n. 50/2017, a seguito della presentazione da parte del debitore della dichiarazione di 
avvalersi della definizione. 

 
Considerato che tali effetti si determinano già all’atto della presentazione della domanda, 
risulta opportuno presentare la stessa quanto prima , al fine di ottenere un’anticipazione 
dei benefici. 

5‰ ONLUS 

È confermata la modifica dell’art. 9, comma 6, DL n. 228/2021 con la quale è prorogata di un 
ulteriore anno  la possibilità, a favore delle ONLUS, di partecipare alla destinazione del 5‰. 
Considerato il “ritardo” dell’attivazione del Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS) le 
ONLUS iscritte all’Anagrafe delle ONLUS alla data del 22.11.2021 potranno essere destinatarie 
del 5‰ anche nel 2025 , con le modalità disposte dal DPCM 23.7.2020 per gli enti del volontariato. 

ASSICURAZIONE RISCHI CATASTROFALI 

Per le imprese  (ad esclusione delle imprese agricole di cui all’art. 2135, C.c.), con sede legale in 
Italia/sede legale all’estero con stabile organizzazione in Italia, tenute all’iscrizione nel Registro 
Imprese, è confermata la proroga  dal 31.12.2024 al 31.3.2025 dell’obbligo , previsto dall’art. 1, 
commi da 101 a 111, Legge n. 213/2023 (Finanziaria 2024), di stipulare  contratti assicurativi  a 
copertura dei danni ai beni di cui all’art. 2424, comma 1, C.c. Sezione Attivo, voce B.II, n. 1), 2) e 
3) dello Stato patrimoniale, direttamente cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofa li  
quali sismi/alluvioni/frane/inondazioni/esondazioni verificatisi in Italia.  
Per le imprese della pesca e dell’acquacoltura  il predetto termine è stato differito al 31.12.2025. 
La copertura assicurativa in base alla citata disposizione interessa i seguenti beni: 
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• terreni e fabbricati;  
• impianti e macchinari; 
• attrezzature industriali e commerciali. 
Recentemente è stato pubblicato sulla G.U. il DM n. 18/2025 con il quale il MEF ha definito le 
“modalità attuative e operative degli schemi di assicurazione dei rischi catastrofali”. 
In particolare, come disposto espressamente dall’art. 11 del citato Decreto, per le polizze 
assicurative già in essere , l'adeguamento alle novità in esame decorre a partire dal primo 
rinnovo/quietanzamento  utile delle stesse. 

CREDITO D’IMPOSTA “TRANSIZIONE 5.0”  

Il credito d’imposta “Transizione 5.0”, previsto dall’art. 38, DL n. 19/2024, spetta alle imprese che 
effettuano nuovi investimenti in beni  strumentali materiali ed immateriali nell’ambito di progetti 
innovativi da cui deriva una riduzione dei consumi energetici  non inferiore al 3% - 5%. 

Con la Legge n. 207/2024 (Finanziaria 2025) sono state introdotte alcune novità in merito a tale 
beneficio, con la previsione, tra l’altro, della riduzione degli scaglioni di investimento, l’introduzione di 
un’aliquota unica per investimenti fino a € 10 milioni e la revisione delle maggiorazioni per gli 
impianti). 

Si rammenta che il credito d’imposta è riconosciuto per i progetti innovativi avviati dall’1.1.2024 
e completati entro il 31.12.2025 . A tal fine: 

• la data di avvio  corrisponde a quella del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare i 
beni oggetto di investimento ovvero qualsiasi altro tipo di impegno che renda irreversibile 
l’investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima. Come precisato dal GSE nelle 
FAQ pubblicate sul proprio sito Internet, l’agevolazione non spetta  per gli investimenti il cui 
ordine/prenotazione  sia effettuato nel 2023 o anni precedenti , ancorché la consegna/messa 
in funzione del bene avvenga nel 2024 o 2025; 

• la data di completamento  corrisponde a quella di effettuazione dell’ultimo investimento e, in 
particolare, se l’ultimo investimento ha ad oggetto: 
− beni materiali/immateriali di cui alle Tabelle A e B, Legge n. 232/2016, alla data di 

effettuazione individuata ex art. 109, TUIR (consegna/spedizione, ecc.); 
− beni materiali finalizzati all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata 

all’autoconsumo, alla data di fine lavori degli stessi beni; 
− attività di formazione finalizzate all’acquisizione/consolidamento delle competenze nelle 

tecnologie rilevanti per la transizione digitale ed energetica dei processi produttivi, alla data 
di sostenimento dell’esame finale. 

Per fruire dell’agevolazione l’impresa deve presentare al GSE  3 distinte comunicazioni : 

• preventiva , per la prenotazione del credito d’imposta; 

• di conferma , contenente gli estremi delle fatture relative all’effettuazione degli ordini accettati 
dal venditore con pagamento di un acconto almeno pari al 20% del costo di acquisizione; 

• di completamento , che deve intervenire entro il 31.12.2025. La comunicazione va inviata entro 
il 28.2.2026. 

Nel caso in cui l’investimento sia già completato l’impresa deve comunque presentare la 
comunicazione preventiva  per prenotare il credito, indicando che l’investimento è stato 
completato.  
Se la prenotazione è confermata, come precisato dal GSE, è possibile procedere direttamente 
all’invio della comunicazione di completamento , “senza passare per la fase «Conferma 20%»”. 

Investimenti effettuati prima dell’invio della doma nda 
Recentemente, in sede di conversione del DL n. 202/2024, c.d. “Decreto Milleproroghe”, è stata 
fornita un’interpretazione che consente di superare alcuni dubbi in merito alla spettanza del credito 
d’imposta in esame. 
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In particolare con l’integrazione del comma 2 del citato art. 38 è disposto che “sono agevolabili gli 
investimenti sostenuti  anche antecedentemente alla presentazione della ric hiesta di 
accesso  al credito d’imposta, purchè effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2024 ”. 

Di fatto l’agevolazione è riconosciuta anche per gli investimenti effettuati dall’1.1.2024 prima 
dell’invio della comunicazione preventiva, possibile a decorrere dal 7.8.2024 (apertura del Portale 
“Transizione 5.0” accessibile dal sito Internet del GSE, come reso noto dal MiMiT con il Decreto 
6.8.2024).  

BONUS ALBERGHI 

È confermata la proroga (dal 31.12.2024) al 31.10.2025 del termine per l’effettuazione degli 
interventi di riqualificazione energetica e antisismica ai fini del riconoscimento del credito 
d’imposta /contributo a fondo perduto (c.d. “bonus alberghi ”), riconosciuto dall’art. 1, DL n. 
152/2021, a favore delle strutture alberghiere, agriturismi, imprese che gestiscono strutture 
ricreative all’aria aperta, imprese del comparto turistico/ricreativo/fieristico/congressuale, compresi 
gli stabilimenti balneari/complessi termali/porti turistici e parchi tematici (inclusi parchi acquatici e 
faunistici) previsto nell’ambito dell’attuazione del c.d. “PNRR”.  

In particolare le agevolazioni in esame spettano per: 
1. interventi strutturali, di riqualificazione energetica e antisismica; 
2. interventi di eliminazione delle barriere architettoniche; 
3. interventi funzionali alla realizzazione di quelli di cui ai precedenti punti 1 e 2; 
4. realizzazione di piscine termali e acquisizione di attrezzature e apparecchiature per lo 

svolgimento di tali attività; 
5. interventi di digitalizzazione. 

In relazione alle spese sostenute: 
• è erogato un contributo sotto forma di credito d’imposta  fino all’80% delle spese sostenute;  

• è possibile altresì usufruire di un contributo a fondo perduto  non superiore al 50% della spesa 
sostenuta, nel limite massimo di € 100.000 per ciascun beneficiario. 

 
Il contributo a fondo perduto è riconosciuto per un importo massimo pari a € 40.000 che 
può essere aumentato anche cumulativamente : 
• fino a € 30.000, se l’intervento prevede una quota di spesa per la 

digitalizzazione/innovazione delle strutture in chiave tecnologica ed energetica di 
almeno il 15% dell’importo totale; 

• fino a € 20.000, in caso di imprese/società di cui all’art. 53, D.Lgs. n. 198/2006 per 
l’imprenditoria femminile, società cooperative e società di persone costituite almeno al 
60% da giovani, società di capitali le cui quote pari almeno ai 2/3 sono detenute da 
giovani, e le imprese individuali gestite da giovani operanti nel settore turistico (dai 18 
ai 35 anni); 

• fino a € 10.000, in caso di imprese/società la cui sede operativa è ubicata nei territori 
di Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. 

Il credito d’imposta ed il contributo sono cumulabili a condizione che, considerata anche la non 
concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile IRAP, non sia superato il costo 
sostenuto per gli interventi effettuati. 

 
Va considerato che gli incentivi (credito d’imposta/contributo a fondo perduto) sono 
concessi , secondo l’ordine cronologico delle domande , nel limite di spesa 
originariamente fissato (€ 40 milioni per il 2025). 
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SCADENZARIO FISCALE 
Mese di Marzo 2025 

 

 

 

Lunedì 17 marzo 2025 
Ù 

 

IVA 
LIQUIDAZIONE MENSILE  

E SALDO ANNUALE  

• Liquidazione IVA riferita al mese di febbraio e versamento dell’imposta 
dovuta; 

• versamento saldo IVA 2024, in un’unica soluzione o in forma rateale. È 
possibile differire il versamento al 30.6.2025 con la maggiorazione 
dello 0,40% per mese o frazione di mese successiva al 17.3 
(30.7.2025, con un ulteriore 0,40%). 

ISI E IVA  
APPARECCHI INTRATTENIMENTO  

Versamento dell’ISI (codice tributo 5123) e dell’IVA forfetaria (codice 
tributo 6729) dovute per il 2025 relativamente agli apparecchi da 
divertimento ed intrattenimento di cui all’art. 110, comma 7, lett. a) e c), 
TULPS, installati entro l’1.3.2025 o non disinstallati entro il 31.12.2024. 

IRPEF  
RITENUTE ALLA FONTE  

REDDITI DI LAVORO  
DIPENDENTE E ASSIMILATI  

Versamento delle ritenute operate a febbraio relative a redditi di lavoro 
dipendente e assimilati (collaboratori coordinati e continuativi – codice 
tributo 1001). 

IRPEF  
RITENUTE ALLA FONTE  

REDDITI DI LAVORO AUTONOMO  

Versamento delle ritenute operate a febbraio per redditi di lavoro 
autonomo (codice tributo 1040). 

RITENUTE ALLA FONTE  
CONDOMINI 

Versamento delle ritenute (4%) operate a febbraio da parte dei condomini 
per le prestazioni derivanti da contratti d’appalto/d’opera effettuate 
nell’esercizio di impresa o attività commerciali non abituali (codice tributo 
1019 a titolo di IRPEF, 1020 a titolo di IRES). 

RITENUTE ALLA FONTE  
LOCAZIONI BREVI  

Versamento delle ritenute (21%) operate a febbraio da parte degli 
intermediari immobiliari e soggetti che gestiscono portali telematici che 
sono intervenuti nell’incasso/pagamento dei canoni/corrispettivi relativi ai 
contratti di locazione breve (codice tributo 1919). 

IRPEF  
ALTRE RITENUTE ALLA FONTE  

Versamento delle ritenute operate a febbraio relative a: 
• rapporti di commissione, agenzia, mediazione e rappresentanza di 

commercio (codice tributo 1040); 
• utilizzazione di marchi e opere dell’ingegno (codice tributo 1040); 
• contratti di associazione in partecipazione con apporto di lavoro 

ancora in essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015 (codice tributo 1040) e con 
apporto di capitale o misto (codice tributo 1030) se l’ammontare 
dell’apporto è non superiore al 25% del patrimonio netto 
dell’associante risultante dall’ultimo bilancio approvato prima della data 
di stipula del contratto. 

INPS  
DIPENDENTI 

Versamento dei contributi previdenziali relativi al personale dipendente, 
per le retribuzioni maturate nel periodo di paga di febbraio. 

INPS  
GESTIONE SEPARATA  

Versamento del contributo del 24% - 33,72% da parte dei committenti, sui 
compensi corrisposti a febbraio a incaricati alla vendita a domicilio e a 
lavoratori autonomi occasionali (compenso superiore a € 5.000). 

Versamento da parte dell’associante del contributo dovuto sui compensi 
corrisposti a febbraio agli associati in partecipazione con apporto di lavoro 
con contratti ancora in essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015, nella misura del 
24% - 33,72% (soggetti non pensionati e non iscritti ad altra forma di 
previdenza). 

Il contributo è pari al 35,03% per i soggetti non iscritti ad altra Gestione 
obbligatoria, non pensionati e non titolari di partita IVA (ad esempio, 
collaboratori coordinati e continuativi, collaboratori occasionali). 
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IRPEF 
INVIO SPESE DETRAIBILI  

MOD. 730/2025 PRECOMPILATO  

Invio telematico all’Agenzia delle Entrate, ai fini della predisposizione del 
mod. 730/REDDITI 2025 PF precompilato, dei dati delle: 
• spese funebri 2024; 
• spese 2024 per gli interventi di recupero edilizio/risparmio energetico su 

parti comuni, da parte degli amministratori di condominio; 
• spese frequenza asilo nido 2024. 

IRPEF 
INVIO SPESE VETERINARIE 

MOD. 730/2025 PRECOMPILATO  

Invio telematico, tramite il Sistema Tessera Sanitaria (STS), dei dati delle 
spese veterinarie sostenute nel 2024 ai fini della predisposizione del mod. 
730/REDDITI 2025 PF precompilato, da parte dei veterinari. 

CERTIFICAZIONE UNICA 2025 

• Invio telematico all’Agenzia delle Entrate da parte dei sostituti d’imposta 
della CU 2025 relativa ai: 
− redditi di lavoro dipendente e assimilati; 
− redditi di lavoro autonomo occasionale, provvigioni, redditi diversi e 

locazioni brevi; 
− corrispettivi erogati dai condomini per contratti di appalto; 

• consegna da parte del datore di lavoro/committente ai lavoratori 
dipendenti e assimilati della CU 2025; 

• consegna da parte del committente ai percettori di compensi di lavoro 
autonomo, provvigioni, redditi diversi e locazioni brevi della CU 2025; 

• consegna da parte del condominio della CU 2025 alle imprese per le 
prestazioni relative a contratti di affitto. 

Le CU 2025 contenenti redditi esenti/non dichiarabili mediante la 
dichiarazione dei redditi precompilata, possono essere inviate entro il 
31.10.2025. 

CERTIFICAZIONE UTILI  

Consegna ai soci della certificazione (mod. CUPE) delle somme 
corrisposte nel 2024, da parte di società di capitali (srl, spa, ecc.), a titolo di 
dividendo/utile. La certificazione riguarda anche i compensi corrisposti nel 
2024 ad associati in partecipazione con apporto di capitale o misto. 

TASSA ANNUALE  
LIBRI CONTABILI E SOCIALI  

Versamento da parte delle società di capitali della tassa annuale per la 
tenuta dei libri contabili e sociali (codice tributo 7085) pari a: 
• € 309,87 se il capitale sociale o fondo di dotazione è non superiore a € 

516.456,90; 
• € 516,46 se il capitale sociale o il fondo di dotazione è superiore a € 

516.456,90. 

OPZIONE CESSIONE 
CREDITO/SCONTO IN FATTURA 

Invio all’Agenzia delle Entrate della comunicazione di cessione del 
credito/sconto in fattura relativa alle spese sostenute nel 2024 per 
interventi Superbonus e altri interventi per i quali è ammessa l’opzione per 
la cessione del credito/sconto in fattura. 

 

Martedì 25 marzo 2025  
 

 

IVA COMUNITARIA  
ELENCHI INTRASTAT MENSILI  

Presentazione in via telematica degli elenchi riepilogativi delle cessioni di 
beni/servizi resi, registrati o soggetti a registrazione, relativi a febbraio 
(soggetti mensili). 
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Lunedì 31 marzo 2025  
Ù 

 

IVA DICHIARAZIONE MENSILE  
E LIQUIDAZIONE IOSS 

Invio telematico della dichiarazione IVA IOSS del mese di febbraio 
relativa alle vendite a distanza di beni importati (in spedizioni di valore 
intrinseco non superiore a € 150) da parte dei soggetti iscritti allo 
Sportello unico per le importazioni (IOSS). 

CPB 2024 - 2025 
SANATORIA ANNUALITÀ  

2018 - 2022 

Versamento (unica soluzione/prima rata) delle imposte sostitutive da 
parte dei soggetti ISA che hanno aderito al CPB al fine di beneficiare 
della sanatoria delle annualità dal 2018 al 2022. 

ENTI NON COMMERCIALI  
VARIAZIONE DATI MOD . EAS 

Presentazione in via telematica del mod. EAS per comunicare le 
variazioni dati verificatesi nel 2024, rispetto a quanto già comunicato. Il 
modello va inviato completo di tutti i dati, compresi quelli non variati. 
Non è necessario presentare il mod. EAS relativamente alle variazioni già 
comunicate all’Agenzia delle Entrate con i modd. AA5/6 o AA7/10. 

ENASARCO  
VERSAMENTO FIRR 

Versamento da parte della casa mandante del FIRR relativo al 2024. 

BONUS PUBBLICITÀ 2025 
Invio telematico all’Agenzia delle Entrate della comunicazione per 
l’accesso al credito d’imposta (prenotazione), contenente i dati relativi 
agli investimenti effettuati/da effettuare nel 2025. 

INPS 
 DIPENDENTI 

Invio telematico del mod. UNI-EMENS contenente sia i dati contributivi che 
quelli retributivi relativi al mese di febbraio. 
L’adempimento interessa anche i compensi corrisposti a collaboratori 
coordinati e continuativi, incaricati alla vendita a domicilio, lavoratori 
autonomi occasionali, nonché associati in partecipazione con apporto di 
lavoro con contratti ancora in essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015. 

DEFINIZIONE AGEVOLATA  
LITI PENDENTI 

Versamento dell’ottava rata delle somme dovute per il perfezionamento 
della definizione agevolata per importi superiori a € 1.000. 

REGOLARIZZAZIONE OMESSI 
VERSAMENTI RATE ISTITUTI 

DEFINITORI 

Versamento della nona rata per la regolarizzazione 
dell’omesso/insufficiente versamento delle somme dovute a seguito di 
alcuni istituti definitori (accertamento con adesione/acquiescenza degli 
avvisi di accertamento, rettifica e liquidazione, reclamo e mediazione ex 
art. 17-bis, D.Lgs. n. 546/92, conciliazione ex artt. 48 e 48-bis, D.Lgs. n. 
546/92). 

CERTIFICAZIONE UNICA 2025 
LAVORO AUTONOMO ABITUALE  

Invio telematico all’Agenzia delle Entrate da parte dei sostituti d’imposta 
della CU 2025 relativa ai redditi di lavoro autonomo abituale. 
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LE ULTIME NOVITÀ IN MATERIA DI AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 
 

Riduzione dei tassi di interesse 
 

BCE Comunicato stampa 6 marzo 2025 

La BCE ha reso nota la riduzione, con dal 12 marzo 2025, di 25 punti base 
dei tre tassi di interesse di riferimento, pari al 2,50%, al 2,65% e al 2,90%. 

Incentivo posticipo al pensionamento 
 

Messaggio n. 799 del 5 marzo 2025 

Il sistema di gestione delle domande di pensione è stato implementato ai 
fini della presentazione della domanda di incentivo al posticipo del 
pensionamento, come modificato dalla Legge di Bilancio 2025. 

Nuove causali contributo per Enti 
bilaterali/Fondi/Casse 

 
 
 
 

Agenzia delle Entrate Risoluzione n. 15 
del 4 marzo 2025 

Per il versamento dei contributi all’INPS da destinare agli Enti Bilaterali, ai 
Fondi e alle Casse aventi i caratteri di bilateralità che hanno stipulato 
apposita convenzione, tramite modello F24, è stata resa nota l’istituzione 
delle seguenti causali contributo (operative dal 1° aprile 2025): 

• “ESAL” denominata “Fondo assistenza sanitaria integrativa Confapi 
(Enfea Salute)”; 

• “FASS” denominata “Fondo di assistenza sanitaria (F.AS.S.)”; 

• “SAL1” denominata “Fondo Salus (Fondo Salus)”. 

Accesso degli ispettori al  
Registro infortuni telematico 

 
 
 
 

Comunicato INAIL del 3 marzo 2025 

A partire dal 4 marzo 2025 gli ispettori dell’INL possono accedere anche al 
Cruscotto infortuni dell’INAIL, ora denominato Registro infortuni 
telematico. La novità rientra nell’ambito della Convenzione per l’accesso 
ai servizi Flussi informativi, Registro delle esposizioni e Cruscotto infortuni, 
sottoscritta con l’INL nel 2022. Nello specifico, gli ispettori possono 
effettuare le ricerche su tutto il territorio nazionale, mentre gli ispettori 
territoriali possono accedere ai dati della propria area di competenza. 

Polizze per rischi catastrofali: 
operativo l’obbligo per le imprese 

 
 

Decreto n. 18 del 30 gennaio 2025  
(G.U. n. 48 del 27 febbraio 2025) 

È stato pubblicato il decreto concernente il Regolamento recante modalità 
attuative e operative degli schemi di assicurazione dei rischi catastrofali, 
ovverosia la copertura assicurativa per gli immobili delle imprese. Il c.d. 
Decreto Milleproroghe ha confermato lo slittamento dell’obbligo della 
polizza per rischi catastrofali al 31 marzo 2025, quindi, ora è completo il 
quadro normativo per rendere operativo l’obbligo in esame. 

Milano-Cortina 2026: sicurezza, 
regolarità e qualità del lavoro 

 
 
 

Accordo del 25 febbraio 2025 

Il 25 febbraio 2025, il Direttore Struttura per la prevenzione antimafia, 
Prefetto Paolo Canaparo, ANCE, CNA, CONFCOOPERATIVE, AGCI, 
CASARTIGIANI, CONFAPI, CLAAI, ANAEPA, LEGACOOP, CNCE, con CGIL-
FILLEA, FILCA-CISL, FENEAL-UIL hanno sottoscritto l’Accordo su sicurezza, 
regolarità e qualità del lavoro nei cantieri delle opere/infrastrutture dei 
Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano-Cortina 2026. 

Bonus ZES per l’assunzione di over 35 
nel Mezzogiorno 

 
 

Decreto interministeriale 7 gennaio 2025 

Il decreto, pubblicato sul sito del Ministero del Lavoro il 21 febbraio 2025, 
definisce criteri e modalità attuative dell’esonero contributivo “Bonus 
Zona Economica Speciale unica per il Mezzogiorno”, per le aziende che 
assumono a tempo indeterminato lavoratori over 35 disoccupati di lungo 
periodo. Per modi e termini della domanda si attendono le istruzioni INPS. 
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COMMENTI 
 

INQUADRAMENTO PREVIDENZIALE DEI CREATORI DI CONTENUTI DIGITALI  

Recentemente, l'INPS ha illustrato i criteri generali per l’individuazione della disciplina 
previdenziale da applicarsi ai soggetti che esercitano attività di creazione contenuti digitali (c.d. 
"content creator"), quali, a titolo esemplificativo, youtuber, streamer, podcaster, instagrammer, 
tiktoker, blogger, vlogger, ecc. 

Dopo aver chiarito l’attività di creazione di contenuti digitali e aver inquadrato la figura dei 
content creator, che dal 1° gennaio 2025 sono classificati con il nuovo codice ATECO 73.11.03, 
l'Istituto chiarisce che, in assenza di specifiche disposizioni normative, la gestione previdenziale di 
riferimento per le figure professionali dei c.d. content creator viene individuata all’esito 
dell’esame di alcune variabili chiave, quali  

• le concrete modalità in cui si estrinseca l’attività,  

• il contenuto della prestazione medesima,  

• il modello organizzativo adottato e  

• le modalità di erogazione/percezione dei corrispettivi. 

In particolare, laddove l'attività economica posta in essere:  

• venga svolta in forma di impresa, con iscrizione alla CCIAA e attribuzione del corrispondente 
codice ATECO, vi è l'obbligo di iscrizione alla Gestione speciale autonoma degli esercenti 
attività commerciali;  

• assuma le caratteristiche della prestazione di servizi attraverso un lavoro senza vincoli di 
subordinazione o parasubordinazione, con prevalenza di attività personale e intellettuale, e al 
di fuori dell'esercizio di un'attività di impresa, vi è l'obbligo di iscrizione alla Gestione separata;  

• presenti caratteristiche riconducibili a prestazioni artistiche, culturali e di intrattenimento, al 
verificarsi dei presupposti previsti dalla legge, sorge l'obbligo assicurativo al Fondo Pensioni 
per i Lavoratori dello Spettacolo (FPLS), a prescindere dalla forma contrattuale del rapporto di 
lavoro.  

In tal caso, se lo schema contrattuale adottato comporti il coinvolgimento di ulteriori soggetti, 
come ad esempio i media agency/talent agency, il soggetto tenuto a ottemperare agli 
adempimenti contributivi e informativi rimane sempre quello che effettivamente contrattualizza il 
rapporto di lavoro. 

L’INPS menziona altresì la figura dei pro gamer o cyber atleti impegnati professionalmente nelle 
discipline degli eSport, ossia degli sport elettronici, ovvero le competizioni svolte anche sotto 
forma di leghe e tornei, in cui giocatori singoli o squadre si sfidano su titoli videoludici, con la 
partecipazione di un pubblico di altri utenti, al fine di ottenere premi e/o per puro 
intrattenimento. Tali giocatori possono anche appartenere a delle squadre che possono regolare i 
propri rapporti con i giocatori stessi con contratti che possono definire eventuali compensi e 
ulteriori obblighi tra le parti. 
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In proposito l’Istituto precisa che, al ricorrere dei presupposti previsti dalla normativa di 
settore, tali rapporti possono essere riconducibili alla disciplina, anche previdenziale, del lavoro 
sportivo, se la singola disciplina è riconosciuta dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI) e 
inserita nel Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche del Dipartimento e nel 
Registro del CONI. 

 
SCADENZARIO IN MATERIA DI AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 

Mese di MARZO 2025 
 

Domenica 16 →→→→ lunedì 17 marzo 2025 

Ritenute IRPEF mensili  

Ultimo giorno utile per effettuare il versamento delle ritenute alla fonte operate da tutti i datori di lavoro, 
sostituti d’imposta, sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, corrisposti nel mese di febbraio 2025.  
Versamento a mezzo dichiarazione unificata, Modello F24 “Fisco/INPS/Regioni”. 

Contributi INPS mensili  

Ultimo giorno utile per effettuare il versamento dei contributi previdenziali a favore della generalità dei 
lavoratori dipendenti, relativi alle retribuzioni maturate nel periodo di paga di febbraio 2025.  
Versamento a mezzo dichiarazione unificata, Modello F24 “Fisco/INPS/Regioni”. 

Contributi INPS Gestione EX-ENPALS mensili  

Ultimo giorno utile per effettuare il versamento dei contributi previdenziali a favore dei lavoratori dello 
spettacolo, relativi alle retribuzioni maturate nel periodo di paga di febbraio 2025.  
Versamento a mezzo dichiarazione unificata, Modello F24 “Fisco/INPS/Regioni”. 

Contributi INPS Gestione EX-INPGI mensili 

Ultimo giorno utile per effettuare il versamento dei contributi previdenziali a favore dei giornalisti 
professionisti, relativi alle retribuzioni maturate nel periodo di paga di febbraio 2025.  
Versamento a mezzo dichiarazione unificata, Modello F24 “Fisco/INPS/Regioni”. 

Contributi INPS mensili Gestione Separata 

Ultimo giorno utile per effettuare il versamento alla Gestione Separata dei contributi dovuti su compensi 
erogati nel mese di febbraio 2025 a collaboratori coordinati e continuativi.  
Versamento a mezzo dichiarazione unificata, Modello F24 “Fisco/INPS/Regioni”.  

Contributi operai agricoli 

Ultimo giorno utile per effettuare il versamento dei contributi relativi agli operai agricoli occupati nel 
trimestre luglio – settembre 2024. 
Versamento a mezzo dichiarazione unificata, Modello F24 “Fisco/INPS/Regioni”. 

Conguaglio sostituti d’imposta 

Ultimo giorno utile per effettuare il versamento delle ritenute alla fonte inerenti operazioni di conguaglio 
eseguite nel corso del mese di febbraio 2025 da datori di lavoro e committenti su redditi corrisposti nel 
corso dell’anno solare 2024. 

Invio CU 2025 Ordinaria 

Ultimo giorno utile per effettuare l’invio telematico all’Agenzia delle Entrate della CU 2025 Ordinaria. 

CU 2025 Sintetica 

Consegna certificazione dei redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi diversi e da locazione breve 
percepiti nell’anno 2024. 

Addizionali 

Ultimo giorno utile per effettuare il versamento delle addizionali regionale/comunale su redditi da lavoro 
dipendente (febbraio 2025). 
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Venerdì 21 marzo 2025 

Invio correttivo CU 2025 Ordinaria 

A seguito di errato invio delle certificazioni, possibile trasmissione delle CU correttive, senza incorrere in 
sanzioni. 
 

Lunedì 31 marzo 2025 

Invio CU 2025 lavoro autonomo 

Ultimo giorno utile per effettuare l’invio telematico all’Agenzia delle Entrate delle CU 2025 contenenti 
esclusivamente redditi derivanti da prestazioni di lavoro autonomo rientranti nell’esercizio abituale di arte 
o professione. 

Invio telematico del flusso UNIEMENS 

Ultimo giorno utile per inviare telematicamente la denuncia mensile UniEmens di dati retributivi e 
contributivi INPS per i lavoratori dipendenti e parasubordinati iscritti alla Gestione separata (co.co.co, 
lavoratori autonomi occasionali, incaricati della vendita a domicilio e associati in partecipazione) relativa ai 
compensi corrisposti nel mese di febbraio 2025. Presentazione all’INPS del Flusso UniEmens tramite 

internet. 

INPS Gestione ex-ENPALS - Denuncia contributiva unificata  

Ultimo giorno utile per presentare la denuncia mensile unificata di somme dovute e versate, relative al 
mese di febbraio 2025, a favore dei lavoratori dello spettacolo. 
Invio tramite Flusso UniEmens. 

INPS Gestione agricoli – Denuncia contributiva unificata  

Ultimo giorno utile per presentare la denuncia mensile unificata relativa agli operai agricoli a tempo 
indeterminato, determinato e compartecipanti individuali, e loro retribuzioni, contenente i dati relativi al 
mese di febbraio 2025. Invio tramite Flusso UniEmens.  

Stampa Libro unico  

Ultimo giorno utile per effettuare la stampa del Libro unico relativamente alle variabili retributive del mese 
di febbraio 2025. 
 

Festività cadenti nel mese di marzo 2025 

Eventuali festività legate alla ricorrenza del Santo Patrono. 

 

PRIVACY 
Vi ricordiamo che, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Gdpr Ue 2016/679, i Vostri dati sono 
trattati nel pieno rispetto della Legge sulla Privacy; ad uso interno della nostra azienda. 

CLAUSOLA DI RISERVATEZZA 
Le informazioni contenute o allegate al presente messaggio sono dirette unicamente al 
destinatario sopra indicato. 
In caso di ricezione da parte di persona diversa è vietato qualunque tipo di distribuzione o copia. 
Chiunque riceva questa comunicazione per errore è tenuto ad informare immediatamente il 
mittente e a distruggere il messaggio. 
I dati devono essere trattati in ottemperanza del D.Lgs. 196/2003 e del Gdpr Ue 2016/679  sulla 
privacy. 
This message and any attachments (the "message") is intended solely for the addressees and is 
confidential. 
If you receive this message in error, please delete it and immediately notify the sender. 
Any use  not in accord with its purpose, any dissemination or disclosure either whole or partial, is 
prohibited except formal approval. 

C i r c o l a r e    i n f o r m a t i v a   r i v o l t a   a g l i   a s s o c i a t i 

 


